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Sol lufingai. Mi fulmini Ia terya !

M’ inghiotta il Ciel! Perdona

Il terribile voto, |

Col labro (i, manon col cor shagliai,
S’altra adoro che te, s' altra adoraj.

Si tu fola o mio Teforo

Hai U impero nel mio cor, |

Mea contento io pur mi moro

E coftante al primo amor-.

Foifapate eterni Dei!

8" io fon. degno di pietd,

Sventurats affetti miei! .

Ah! pLiv /p eme il cor non he.
{Parte bacianda con tranfporto la manoe a Rof.

che refta commoffa, e indecifn,

:

il

SCENA' VII.

Dette, poi Carlotto.
Mar.L’ hai molto maltrattato ] —

Ro[.E colpa (ua,

Perché cercarne tante ?
Car. Alla padrona

Parlar to(to vorrei.
Ma che fia [ola!

Mar. 10r vo a vedere alpetta!
o | | [entra da Bel. %

Car.




